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Continua il percorso di digitalizzazione e dematerializzazione 
dell’Agenzia delle Entrate. Con comunicato stampa del 5 
giugno 2014 l’Agenzia ha reso noto che l’invio delle 
comunicazioni di anomalia ai fini degli studi di settore per il 
triennio 2010/2012 non avverrà più via posta ordinaria ma 
online, via Entratel e Cassetto fiscale. 

 

Come ogni anno, l’Agenzia delle Entrate invita, con un’apposita comunicazione, 

i contribuenti soggetti agli studi di settore a sistemare eventuali anomalie o 

rimediare a dimenticanze commesse nella compilazione dell’apposito quadro F 

o G previsto all’interno del modello Unico. 

Orbene, ciò premesso, con comunicato stampa del 5 giugno 2014, 

l’Agenzia delle Entrate ha reso noto che per i contribuenti iscritti ai servizi 

online (Entratel e Fisconline) le comunicazioni di anomalia relative agli 

studi di settore arriveranno direttamente nel Cassetto fiscale e non più 

per posta.  

In particolare, nel suddetto comunicato stampa, viene chiarito che dal 6 

giugno 2014 sono visualizzabili, all’interno del cassetto fiscale sul sito 

istituzionale dell’Agenzia delle Entrate, le comunicazioni delle 
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anomalie relative agli studi di settore compilati per il triennio 2010-

2012.  

Per garantire la ricezione delle comunicazioni in forma veloce e sicura, inoltre, i 

contribuenti registrati ai servizi telematici che sono destinatari di una 

comunicazione di anomalia riceveranno, laddove abbiano chiesto di ricevere un 

“avviso”, una email o un sms, ai recapiti registrati, con cui l’Agenzia li invita ad 

accedere al proprio cassetto fiscale per prenderne visione. 

 

 

Come noto, il cassetto fiscale è il servizio che consente agli utenti 

Fisconline ed Entratel di consultare, utilizzando proprie credenziali 

d’accesso, le proprie informazioni fiscali.  

Infatti, per accedere al Cassetto fiscale, e conoscere così la propria posizione in 

merito agli studi di settore, il contribuente interessato dovrà provvedere 

a richiedere il pin e la password di accesso ai servizi online 

dell’Agenzia. Una volta entrati nel Cassetto basta selezionare dal menu a 

sinistra la voce “Studi di settore”. 

 

 

 

La comunicazione delle anomalie riscontrate nella compilazione degli studi di 

settore può essere trasmessa via Entratel anche all’intermediario, se il 

contribuente ha effettuato questa scelta al momento della 

presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’annualità 

2012. 

 

PRINCIPALI ANOMALIE OGGETTO DI COMUNICAZIONE 

 

Le principali anomalie che possono formare oggetto di comunicazione sono le 

seguenti: 

� Incoerenza tra rimanenze finali 2011 ed esistenze iniziali 2012; 

COMUNICAZIONE 
ALL’INTERMEDIARIO TELEMATICO 
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� Gestione del magazzino con durata delle scorte elevata ed 

incremento delle rimanenze finali; 

� Mancata indicazione del valore dei beni strumentali con presenza 

nel prospetto invece di quote d’ammortamento; 

� Incidenza dei costi residuali di gestione; 

� Indicatore “incidenza altre componenti negative sui compensi”; 

� Presenza di soci con percentuale di lavoro prestato inferiore al 50%, 

con contestuale assenza di altri addetti; 

� Mancata indicazione delle informazioni relative al numero di “soci o 

associati che prestano attività nello studio”, al numero di “ore 

settimanali dedicate all’attività” e al numero di “settimane di lavoro 

nell’anno”. 

 

COME FORNIRE UNA RISPOSTA 
 

La telematica viene in soccorso dei contribuenti anche per rispondere.  

Infatti, coloro che avranno ricevuto una comunicazione di anomalia potranno 

fornire risposte e chiarimenti alle Entrate utilizzando l’apposito 

software dell’Agenzia denominato “Comunicazioni anomalie 2014”, 

reperibile sul sito istituzionale dell’Agenzia delle Entrate. 

L’applicativo è destinato ai contribuenti che abbiano ricevuto nel 2014 una 

comunicazione relativa ad anomalie riscontrate sulla base dei dati rilevanti ai 

fini dell’applicazione degli studi di settore dichiarati per il triennio2010-2012.  

In particolare, mediante il software è possibile elaborare, procedendo al 

successivo invio, una comunicazione finalizzata a: 

� Segnalare imprecisioni ed errori riscontrati nei dati riportati nella 

comunicazione inviata dall’Agenzia delle Entrate; 

� Indicare i motivi che hanno determinato l’anomalia, nonché ulteriori 

informazioni rilevanti.  

 

TERMINI DI INVIO COMUNICAZIONE E SANZIONI 

 

 

L’invio telematico delle comunicazioni è possibile dal 14 giugno 2014 sino 

al 30 maggio 2015.  
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Si ricorda inoltre che l’omessa presentazione del modello può comportare 

l’applicazione di sanzioni, nella seguente misura: 

� Una sanzione fissa pari a 2.065 euro; 

� Una sanzione maggiorata del 50% rispetto all’importo minimo e 

massimo previsto per la rettifica delle dichiarazioni in caso di 

accertamento effettuato sulla base delle risultanze degli studi di 

settore. 

 

 

Ad maiora 

 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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